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A Mosca uno stadio 
per 250.000 persone! AVVENIMENTI SPORTIVI Grande attesa a Londra 

per Inghilterra-Francia 

UNA MATRICOLA E UNA VECCHIA GLORIA AL COMANDO DELLA "B„ 

Se Vincono e non convincono Su una piazza è nato a Piombino 
è perchè l'attacco non gira... 

E* il caso della Roma, del Genoa e di altre squadre "cadette,, 

Fatto nuòvo dopo la quarta gior­
nata del campionato: la Roma, vin­
cendo in trasferta contro il Mes­
sina, ha raggiunto «più uno» se­
condo la mèdia-promozione e si 
trova ora a] comando della clas­
sifica appaiata al Piombino co­
stretto al paréggio dal Livorno. Si 
è scritto che la FOTO? «io oltre 
venti mesi non vinceva in trasfer­
ta e si è tratto buon auspicio da 
questo ritorno della Roma alle vit­
torie esterne. 

Dunque, in testa alla classifica, 
una matricola ed una «vecchia glo­
ria*. Una rivelazione il Piombi­
no? Una conferma la Roma? E' 
ancora troppo presto per afferma­
re cose del genere. La veloce squa­
dra toscana ha inciampato di fron­
te al primo frosso ostacolo che le 
Ri presentavp dinanzi e, trovandosi 
di fronte alla difficoltà del terre-

La media promozione 
Piombino e Roma: - f i ; 
Genoa e Brescia: in media: 
Salernitana, Treviso, Vicenza e 

Catania: — 1 ; 
Siracusa, K e n i a n a , Modena, Li­

vorno e Marzotto: —2; 
Meit ina , Monza e Verona: —3; 
Stabla: —4; 
Pisa, Fanfnl la • Messina; —5. 

n o pesante, non ha potuto sfrutta­
re fino in fondo le sue doti m i ­
gliori che si basano sulla veloci tà 
di manovra. Ma lasciamo da parte 
11 Piombino, sul quale il nostro 
inviato si diffonde in altra parte 
di questa pagina, e passiamo a con­
statere che la Roma continua a 
vincere e a non convincere 

Ci sembra, tuttavia, d i poter r i ­
levare che la squadra giallo-rossa 
sta acquistando i l senso de l gioco 
posit ivo, forse a scapito della be l ­
lezza del la manovra, ma con r i ­
sultati che la portano già al la 
quarta giornata del torneo in una 
invidiabile posizione di classifica. 
N o n è difficile in c iò r i levare la 
mano esperta di u n allenatore — 
Viani — i l quale, disponendo di 
atleti che non hanno ancora r a s -
giunto un buon l ive l lo di forma e 
trovandosi eg l i stesso al la ricerca 
di una impostazione di gioco che 
è variata tante vo l te per quante 
partite la squadra ha disputato, fa 
assegnamento su un blocco di r e ­
troguardia i cui componenti , per 
fortuna, appaiono i megl io prepa­
rati della squadra. * 

Bisogna osservare, in ogni modo. 
c h e è ormai Riunto il momento di 
pensare seriamente al la s is tema­
zione de l la l inea attaccante, la 
quale, ' oltre ad apparire debole 
ne l l e es treme (come osservammo 
già in sede d i presentazione de l 
campionato) , è venuta a trovarsi 
privata de l l 'uomo che più degli 
altri, ad uno spiccato intuito del 
gioco offensivo, unisce discreto 
senso della manovra . A n c h e col 
rientro dj Periss inotto, però, non 
crediamo c h e la si tuazione possa 
ven ir capovolta, considerata la 
scarsa « t e n u t a » de l costoso mezzo 
destro. 

L o stesso problema de l la Roma 
assil la, a quanto pare, il Genoa di 
S e n k e y ed Achil l i . La squadra ros ­
so-blu domenica scorsa ha battuto 
il Verona m a è stata fischiata, so ­
prattutto a causa del suo insuffi­
c iente gioco d'attacco. Continuiamo 
n restare perplessi di fronte a l le 
prove negat ive del la pr ima l inea 
genoana: Frizzi. Pravisano. M>1-
beTg, Celio. Ni lsson fla prima l i ­
nea schierata domenica scorsa), 
presi uno ad uno presentano ca ­
ratteristiche individuali pregevol i , 
e fanno credere che il loro ritar­
dato funzionamento derivi solo da 
scarso amaleama. 

Ma resta in ogni m o d o la circo­
stanza che il Genoa ha Kià nerduto 
una battuta ne i confronti de l l a Ro­
m a e domenica prossima, con la 
sua trasferta a Salerno, con-e il 
rischio di trovarsi ancora più 
svantaggiato r ispetto ai giallo-ro«si 
e ad altre squadre che usufruisco­
n o dj turni favorevol i . 

Il discorso cade ora sul Brescia. 
i l quale, battendo domenica scorsa 
il Monza in trasferta, ha mantenu­
to l 'a l l ineamento con i l Genoa. Il 
Brescia, tuttavia, ci fa pensare a l ­
l e v icende d e l campionato scorso, 
quando a disputare l e pr ime pos i ­
zioni alla Spai ed al Legnano, che 
dovevano poi dominare i l campo, 
le avversarie cambiavano sett ima­
na per settimana. Vogl iamo d ire 
con questo che i l Brescia è una 
meteora che passerà senza lasciar 
traccia? E' ancora troppo presto 
fin da ora che l e « r o n d i n e l l e » 
non lasciano mol to sperare in una 
loro « t e n u t a » (si pensi al la m e ­

diana Borra - Milani: 63 anni in 
due!), ma piuttosto in un campio­
nato dignitoso noi quale non si 
per r ispondere, ma si può ri levare 
lasceranno sfuggire le occasioni 
propizie, come de l resto è consue­
tudine per le « v e c c h i e volpi , - . 

A l l e spal le de l Brescia e del Ge-
T.ca troviamo Salci niiàiìti. Vicenza, 
Treviso e Siracusa. Stupiscono so­
prattutto Vicenz a e Treviso, oltre 
alla Salernitana, (la quale si è 
fotta superare dalla squadra s ic i ­
l iana) non solo per il fatto che 
ambedue risultano imbattute alla 
quarta giornata, ma perchè nessu­
no si sarebbe aspettato un inizio 
così posit ivo di due compagini ne l ­
le quali 1 giocatori di classe sono 
assai scarsi Segno, forse, di buon 
gioco d'assieme e di buona prepa­
razione atletica. (Non si dimenti ­
chi, del resto, che il Vicenza è a l ­
ienato da Bernardini) . 

In netta ripresa e apparso il 
Marzotto, il quale, sotto la guida 
di Carver (questi allenatori giu­
bilati!) ha inflitto quattro pesan­
tissime reti al lo Stabia. che alla 
vigi l ia sembrava forte ma si rivela 
invece sempre più incerto, n Cata­
nia, compl ice un cattivo arbitrag­
gio, ha lasciato un po' di penne 
sul terreno dei canarini e con 
quanta buonB lena dovrà lavorare 
ora se intenderà perseverare ne l 
suo scopo di primato! Il Pisa, in ­
fine. ha ottenuto la p r i m a vittoria 
interna a spese della Reggiana, per 
quanto di bel s i c c o ne abbia m o ­
strato assai poco. Ma peggio del 
Pisa è andato il Fanfulla, il quale 
ha preso solo un punto nel suo 
incontro col Vicenza. Comunque 
gli zeri nel la classifica dei pun­
teggi sono spariti del tutto. 

DINO REVENTI 

Inghilterra e Francia 
di fronte oggi a Londra 

Favoriti I padroni di ca»a 

LONDRA. 2. — L'Inghilterra do­
vrebbe vincere domani con un mar­
gine convincente il dodicesimo in­
contro internazionale calcistico con 
la Francia, che si svolgerà allo 
stadio dell'Arsenal. 

La nazionale francese ha vinto 
slnora soltanto uno degli undici 
precedenti incontri disputati fra le 
rappresentative e. sulla base delle 
prestazioni attuali, ha ben poche 
possibilità di migliorare il suo bi­
lancio nel confronti della nazionale 
Inglese. 

Tutti 1 giocatori inglesi, fatta ec­
cezione di Art Willis. che affianca 
il compagno di società Al i Ramsey 
a lilla l inea dei terzini, sono « na­
zionali t> già sperimentati e che 
hanno raggiunto in questa stagione 
un buon stato di forma. 

I giocatori francesi sono giunti 

oggi a Londra e tono apparsi In 
buone condizioni fìsiche. Il «egre-
tarlo della federazione catalitica 
francese Henri Dalaunay ha detto 
soltanto che la Francia prevedo di 
vincere 

La compagine francese avrà cer­
tamente un duro compito se vor­
rà veramente Infrangere 11 record 
'*!!" naiSanils indisse, cioè quel­

lo di non esser mai .stata battuta 
sul proprio terreno da una nazio­
nale del Continente. Soltanto la Ju­
goslavia e l'Argentina furono vi­
cine a tale obiettivo nella stagione 
ecorsa. 

Le due squadre scenderanno in 
campo nelle formazioni seguenti: 

Inghilterra: William (Wolverhap-
ton VVanderers), Ramsey e Willle. 

Tottenham Hotspur): Wrlght (Wol-
verhampton) Chllton e Cooekburn 
(Manchester United); Flnney (Pre-
ston N'orth End), Mannlon (Nlddle-
sbrough). Milburn (Newcastle Uni­
ted). Hawaii (Hudder.-rtrld Town). 
Mndley (Tottenham Hotspur). 

Francia: Vignai, Grlllon, Salva; 
Bonlfacl, Jonquet, Firoud; Alpstag 
Baratte, Grumellon, Flaminn. Doye. 

Arbitrerà lo scozzese Howat. 

STORIA DI IERI E DI OGGI DELLA "RIVELAZIONE,, NEROAZZURRA 

l'amore per il gioco del calcio 
Ventisette anni fa l'attuale capolista di serie B debuttava in terza divisione 

(Dal nostro Inviato epe* lei») 
I 

PIOMBINO, ottobre 
piombino il calcio l'ha nei sangue. 

E' una passione selvaggia come il 
mare che mugghia nelle oscure notti 
di tempesta contro le rocce aspre 
del suo litorale, gentile come il sor­
rìso aperto delle sue donne. E' In 
manifestazione più sincera dell'af­
fetto sema limiti della sua gente 
per questo sport nato nelle piazze 
sconnesse della « città vecchia », la 
espressione più genuina di una con­
suetudine legata alla tradizione pò-
polare, diventata tradizione popolare. 

Calcio a Piombino vuol dire festa 

gliata continuità della vita. 
E' stato così sin dai primi tempi, 

dai giorni... Forse molti non cono-
scono quel giorni di allegria, di 
speniie.rata baldoria, di «sagra pae­
sana » che fiorivano come d'incanto 
attorno ad una sfera di cuoio dalle 
dimensioni approssimattve? Facciamo 
nlìnrn un retnre tuffo tlCl pSSSGiQ, 
una rapida panoramicai servirà me­
glio che una qualunque fiorita chiac­
chierata. Pronti? Ciak: Piombino at­
torno al 1920. ai tempi romantici del 
calao. 

La nostra storta ha inizio sulla 
attuale piazza Dante, in quella spa­
ziosa area che si stende ai piedi delle 
scuole elementari. E' giorno di festa: 

Una festa dello sport, di giovinezza una folla enorme preme attorno ad 
e di gioia; una festa alla quale pren 
de parte tutta la città, dai bimbi 
che seduti sugli scalini freddi della 
Magona non si stancano mai di gri­
dare « goal .. goal », alle nonne dai 
molli fili d'argento che dall'alto delle 

uno spazio recinto da lunghe corde 
Clamori, grida, risate. Ad un tratto 
da una via traversa sbuca allegra, 
disinvolta come un monello la ban­
da: cacofonia di suoni e policromia 
di colori si fondono, prendono vita 

finestre chiedono a fine partita: tit>aitano elementi attivi di un unico 
« ohr... rome è andata laggiù?», l /najmno di gioia, zusn... 711111... 7Um». 
pausa serena nella operosa e. trava-imnboniba fiero il tamburo maggiore 

La Lazio prova Larssen 
e la Roma suscita polemiche 
Anche Lofgren in campo oggi allo Stadio contro i rincalzi 
Da "Paese-Sera,, al "Giallorosso,, e da Meloni a Sacerdoti 

Non esiate i o n e In tutta Europa 
una xoclotà calcistica capace più 
della Roma di suscitare polemiche 
di largo interesse. Neppure la vit­
toria di Messina ha chetato gli ani­
mi, e e I] Glallorosao » ha dedicato 
un caio di colonne di piombo ai 
colleghi del < Paese-Sera » Beni e 
Quintini. 1 quali avevano in prece­
denza denunciato un tentativo di 
resurrezione dell' e x - vicepresidente 
romanista Meloni, tentativo appog­
giato apertamente dall'organo del 
supertlfo giallorosso oltre che da 
due altri quotidiani romani. 

It foglio stallo ha vomitata una 
serie di ingiurie contro i due co!-
tegh. di « Paese-Sera », minacciando 
anche di adire le vie legali, perciiè 
11 g.ornale della aera aveva l 've ­
lato tutta la manovra di un gruppo 
di dirigenti facenti capo a Meloni 
ed aveva anche parlato della palese 
richiesta di finanziamento fatta dal 
« Gia'loroaao > a Sacerdoti prima ed 
a Meloni poi. Avendo Sacerdoti 
rifiutato l'offerta ed avendola al 
contrario accettata Meloni, quest'ul­
timo — desideroso di ricrearci una 
popolarità — era stato In «"ambio 
nominato... presidente onorario del­
l'Associazione dei tifosi romanisti. 

I? fatto non ci sorprende molto. 
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I quattro podisti deU'l7J.5.P. di F a n » che hanno vinto m Firenze 
la Coppa Nrnni per la migl ior classifica col let t iva ne l la finale di 
podismo del « P a l i o » \ i n t a da Gioacchino Befani (il Fecondo a 

deatra) davanti a Gloria (tu 74) 

Abbiamo, da parte nostra, sempre 
diffidato degli atteggiamenti appa­
rentemente genuini e popolari del 
« Glallorosso •». con 11 quale tempo 
addietro avemmo anche direttamen­
te a che ridire. Allora 11 «torna­
letto portava acaua al molino di 
Sacerdoti, come In precedenza ne 
aveva portata a quello di Restagno 
e come adesso — senza il deciso In­
tervento del colleglli di « Paese-
Sera » — ne avrebbe forse portata 
ancor più al molino di Meloni. Al­
tro che • voce sincera e Indipen­
dente dell'entusiasmo popolare per 
la Roma •! Beati quell i che ci cre­
dono, e con malensa suplnità si 
adornano il volto con 1 ritagli del 
giornaletto giallo, ne l quale fra 
l'altro fanno sempre bella mostra 
di uè gli inserti pubblicitari dc'.le 
autorimesse, delle cl iniche e delle 
rosticcerie dei compilatori! 

In quanto al nuovo dissidio Inter­
no del clan romanista (oerchè è 
chiaro che un dissidio v i è) , s e da 
una parte va deprecato l'atteggia­
mento egoistico di quei dirigenti 
che non s i sono ritenuti paghi d! 
aver bellamente sostenuto la parte 
di affossatori dell'A.S. Roma, dal­
l'altra va anche rilevato che questa 
è una conseguenza della politica in­
certa ed ambigua seguita da Sacer­
doti. Il quale non ebbe a suo tem­
po 11 necessario coraggio, e c o n 
volle far leva s u forze nuove per 
il risanamento della società; ma, 
anzi, rigettò nel calderone del n u o ­
vo Consiglio tutta la vecchia cr ic ­
ca dirigenziale, al la quale tese an­
che i l braccio, per aiutarla a rifarsi 
una verginità a spese . . . del nuovi 
soci. 

Speriamo che 1 conati a l rlgur-
•r'to di questi s ignori non turbino 
l'andamento della i<juadra. Ma che 
cerchino di pestare i piedi allo 
stesso Sacerdoti, questo è natura­
lissimo, e non comprendiamo come 
mai lo dteseo • Paese-Sera » s e ne 
sorprenda tanto. I dirigenti della 
Roma di Ieri e d: oggi sono quello 
che sono, purtroppo. 

* • • 
Nella mattinata d i Ieri allo Stadio 

Torino ha fatto una capatina. Insie­
me ai giocatori blancoazzurrl. 0 nor­
vegese Ragnar Larssen per un bre­
ve allenamento atletico. Larvsen si * 
esibito In alcuni palleggi mettendo 
In luce un ottimo tocco di palla: pre-
cevoll per precisione e potenza I 
tiri a rete che hanno messo termine 
al «provino» romano del nazionale 
norvegese. 

Oggi nel pomerl«gio {ore 1S50). co­
munque, ai potrà vedere all'opera 
LaTr-<:cn e Ftane di conseguenza un 
nrlmo giudizio su di lui nell'Incontro 
che la Lazio sosterrà contro una rap­
presentativa mista di allievi e riser­
ve. Della partita sarà anche Lofgren. 

Dall' Infermeria notizie varie: An-

Novara - Triestina 
n o n v a l e a l T o t o c a l c i o 

L'ufficio stampa d e l Totocalcio 
comunica: « L a partita Novara-
Triestina. inclusa c o m e sesto q u e ­
l i t o nel la scheda de l quinto c o n ­
cordo Totocalcio di domenica 7 ot­
tobre. è stata anticipata a sabato 
6 ottobre. Essa pertanto non sarà 
valida agl i effetti del concorso e 
sarà v a l d a invece la prima di r i ­
serva. Catania-Piombino ». 

tonaz2l oggi non giocherà per un do­
lore intercostale. Sentimenti III è af­
flitto da una leggera forma di itte­
rizia, Antoniottl ha bisogno di altri 
giorni di riposoI 

In campo romanista niente di no­
tevole da segnalare: domani i giallo-
rossi sosterranno il rituale incontro 
di allenamento contro la Romulea. 
Kotlrie buone dall'infermeria: Tre Re 
è perfettamente ristabilito, cosi pure 
Perissinotto che ha ripreso gli alle-
anmenti. 

L'Informatore 

A Camera una incrinatura 
dell'apparato costale! 

MILANO. 2 — I! gigante friulano 
Primo Camera, ex campione del 
mondo di pugilato, che partecipa at­
tualmente a un torneo di lotta li­
bera al Palazzo del Ghiaccio di Mi­
lano. è stato sottoposto oggi a una vi­
sita nei reparto di cllnica chirurgica 
dell'ospedale Policlinico, per l'accer­
tamento di una presunta incrinatura 
all'apparato costale. Sull'esito della 
visita non si hanno particolari. 

e la gente accompagna col capo e 
con le mani; poi tutto è sommerso 
da un applauso gigante. A passo di 
corsa, testa alta, irrompono saltando 
l'ostacolo di canapa i calciatori: 
hanno maglie stinte, rattoppate, mu­
tandine di fogge e colori diversi, ma 
in cuore tanta voglia di giocare. 

La festa continua, più bella, più 
intensa. Il pallone ha preso a roto­
lare di qua e di là. instancabile, 
senza posa. E gli uomini dietro, in 
una gara di generosa emulazione, di 
sano agonismo sportivo; corrono, 
sudano e ben tanno che alla fine 
non ci saranno né premi ne com­
pensi. Basterà loro l'applauso della 
folla e il suono vibrante, pieno di 
fuoco della banda. Questa era Piom­
bino attorno al 1920; quando il calcio 
era ai suoi albori e due squadre si 
dividevano gli onori e la supremazia 
cittadina: l'Unione Sportiva, dai co­
lori bianco-a?2iirri e la Sempre Avan­
ti dai colon bianco-neri. 

Nel 1923 battaglia grossa per la 
fusione. Tutti d'accordo, in tutti i 
particolari ad eccezione di due: la 
denominazione da dare alla nuova 
squadra e la scelta dei nuovi colori 
sociali. Alla fine, per non sconten­
tare nessuno, colori e denominazioni 
tennero gettati m un grosso calde­
rone con l'aggiunta di un pizzico 
di campanilismo e poi mescolati 
ben bene. Saltò fuori così l'Union© 
Sportiva Sempre Avanti Piombino dal 
colori nero-azzurri e t cateonctnl 
bianchi. L'atto di nasata del piom­
bino era stilato; mancava solo il 
riconoscimento ufficiale delle auto 
rttà calcistiche, riconoscimento che 
renne soltanto Tonno seguente con 
l'acccttazione della squadra ad un 
campionato federale: quello di terza 
divisione. 

L'arbitrio f a s c i s t a 
L'inizio fu incerto, poi le cose mi­

gliorarono. 1927: promozione in II 
divisione; 1930-31. campione toscano 
e promozione in I divisione; 1935: 
a conclusione di una /unga e com­
battuta qualificazione con il prato, 
il Signe e il Grosseto, promozione 
in Serie C. Nel 1939. dopo anni di 
onorevole permanenza in Serie C. le 
autorità fasciste misero brutalmente 
termine all'attività del glorioso so­
dalizio nero-azzurro. Con un anti-
sportivo e ingiustificato provvedi­
mento i fascisti sequestrarono U 
campo « Giuseppe Salvcstrini » (co­
struito nel ,924) per farne... un im­
mondezzaio 

La Società, attorno alla quale si 
strina in quel tempo ancor di più 
l'acettuosa solidarietà della generosa 
popolazione di piombino, nell'impos­
sibilità di trovare un nuovo campo, 
tu costretta a sospendere ogni atti­
vità. Nel 1940 un soffio di speranza 
riaccese l'entusiasmo mai sopito de-

TEATRI 
E CINEMA 

gli sportivi: la direzione dello stabi­
limento Magona d'Italia, uno dei più 
grandi complessi operai della citta­
dina, iniziò la costruzione di un 
campo sportivo per lo svolgimento 
di gare tra « dopolavoristi ». Non era 
molto, certo, ma l'importante era 
avere di nuovo un campo: le cose 
si sarebbero accomodate in seguito. 

Ma il fascismo era ancora in ag­
guato e stavolta non solo contro il 
Piombino, ma contro tutti gli spor­
tivi, contro l'Italia intera. La guerra. 
Fredda, gelida, spietata passò anche 
a Piombino: una ventata di distru­
zioni e di morte. E anche il nuovo 
campo, it « Magona ». — come era 
stato denominato — pagò ti suo 
contributo alla guerra- crivellato 
dalle bombe, sventrato dal soldati te-
dei^hi che ne fecero il nido delle 
loro postazioni antiaeree, il « Mago­
na » sembrò condannate! per sempre. 

B o m b e sul « M a g o n a » 
Finalmente tornò la pace e rifiorì 

di nuoto la speranza nel cuore de­
gli uomini. E poiché lo sport è una 
delle attività più significative della 
pace. Piombino soffriva nel vedere 
quel campo, nato per essere palestra 
di giovinezza e di agonismo, ridotto 
ad un ammasso informe di terriccio. 
Più di tutti a soffrire erano 1 vec­
chi giocatori nero-azzurri. 1 vari Pieri 
Poemi, Guasti, Chiavacci, Maselli e 
tutti gli altri, ragazzi generosi e 
pieni di cuore. Per essi la stagione 
dello sport attivo era finita, le scarpe 
al classico chiodo già appese da un 
pezzo, ma un pensiero li turbava: 
«Gli altri, ! giovani, come faranno9». 

Un giorno tornarono di nuovo sul 
campo. Non a t e tano le maglie dal 
colori vivi o le scarpe bullonate, ma 
pale e picconi. Cominciarono a la­
vorare sodo, con la stessa passionac­
ela di quando si battevano sul vec­
chio € Salvestrlni » difendevano nuo­
vi e più importanti colori: gli ideali 
dello sport. Quando il campo tornò 
ad essere praticabile, si fece sentire 
impellente la necessità degli indu­
menti di gioco. E furono ancora lo­
ro. i vecchi indomiti ragazzi di una 
volta, a dare l'esempio. Tirarono 
fuori dai vecchi armadi di casa le 
maglie stìnte, t calzettoni bucherel­
lati. le mutandine un po' lise, le 
scarpe logore. Era ciò che rimaneva 
loro di tante belle partite, il ricordo 
più bello dei « venff anni », ma do­
narono tutto con gioia. Per i giovani 
per il nuovo Piombino. E quando 
rividero le vecchie maglie sfrecciare 
sul campo rinato, forse allora, una 
lagrima scivolò leggera dal ciglio di 
quei vecchi ragazzi: erano ancora 
le toro maglie che correvano dietro 
il pallone, come una volta. 

TI « Piombino » forno così a rivi­
vere. e — nel 1945 — si iscrisse al 
Campionato di I divisione. 

ENNIO PALOCCI 

RIDUZIONI E.NA L.: Aliar ena, 
Brancaccio. Capltoi, Cine-Star, Co­
lonna, Fiammetta, Nomentano, 
Olimpia, Planetario, Plinlus, Qui­
rinale. Reale, Sala Umberto. Salone 
Margherita. 

TEATRI 
NOTTAMBULI : Pantornine di E. 

Gujon canzoni di Souvage Radio 
Parigi. Ore 22. 

PALAZZO BISTINA: ore 21: Ult imi 
3 giorni della grande rivista 
« Forse che sud forse che nord ». 
Oggi serata In onore di I. D'Astrea 

QUIRINO: ore 21: C.la Gloi-Clmara. 
Bagni t Sogno ad occhi aperti » 

VALLE: Venerdì 3: C.la Nino Be-
sozzl * Ciao nonno • 

VARIETÀ* 
AJhambra: n valzer di Parigi e C.ia 

Blxio 
Altieri: Giulietta e Romeo 
Ambra.Jovinelli: Tre ragazze in blu 

e Riv. 
L i Fenlc»: I demoni del mare e 

Riv. 
Manzoni: Stasera niente di nuovo 

e C.ia Di Donato 
Nuovo: L'isola dell'arcobaleno e Riv. 
Principe: Vipere e Riv. 

ARENE 
Esedra: Totò terzo uomo 
Felix: Capitan Cina 
Lucciola: I due orfanelli 
Monteverde: Se fossi deputate 
Ostia: Donna in fuga 

GIOVANI ATLETI DEL "FESTIVAL,, 

{Raffaele Adornalo 

Domenica cll'Acqna Acetosa, per le 
finali del < Festival sportivo della Gù>-
pentù Romana*, il terreno era in 
condizioni pietose a causa di tutta 
l'acqua caduta durante la notte e la 
mattinata. Molte gare di atletica fu­
rono rinviate a domenica ventura, ma 

qualcuna ebbe ugualmente luogo; fra 
le altre il salto in lungo. 

Sin dalle eliminatorie si mise bene 
in mostra un ragazzetto bruno, gio­
vanissimo, tutto nervi, con una bella 
serie progressiva di salti: 4,92; 5,14; 
5,fi9. Nessuno lo conosceva, e lui sor­
prese un po' tutti per quei risultati 
ottenuti con crescente sicurezza su 
quel terreno da palude. Nella finale 
il ragazzetto fu ancora il micMore e 
riuscì a ripetere la sua migliore mi­
sura: metri 5 69. La vittoria fu sua» 

n campioneino merita la presenta­
zione. Si chiama Raffaele Adornato, 
ha diciassette anni, è nato in Cala­
bria, e «olo da due anni vive a Ro­
ma. dove studia Geometria. E* figlio 
di contadini e convive con dei paren­
ti. Sabato scorso alcuni amici della 
U-SJ\ Esquilino lo invitarono a ga­
reggiare nel «Festival»: la domenica 
egli — che in campo aVettco aveva 
avuto una sola piccola esperienza in 
occasione dei campionati studenteschi 
— accettò l'invito; andò all'Acqua 
Acetosa e vinse la gara dei fungo. 
Non contento di ciò prevalse anche 
nella sua batteria sui 103 piani (12"3. 
il secondo tempo della cromata). 

Ma il lato più irtercAsantc della 
« scoperta» di Adornato è costituito 
dal fatto che domenica scorsn per 
la prima volta In vita sua, "colf ha 
partecipato a urta aara di salto in 
lungo. Se ha vinto, se ha saltato 5.69, 
f> solo perche è potenzialmente dota­
to; ma non ha tecnica, naturalmente, 
non ha esperienza, non ha nemmeno 
•a possibilità di allenarsi con conti­
nuità e con criterio. 

piteg'i un allenatore, dategli una 
n'sta dategli una magl'a ed avrete 
un gagliardo atleta. E il giorno che 
potrete dire che Adornato e qualcosa 
di più di una promessa, ricordatevi 
che la prima velorizzcTiome di lui e 
stata fatta grazie all'U.J.S.P., grazie 
al nostro e Festival della Gioventù 
Romana ». 

Partiti per l'Egitto 
i primi atleti italiani 

E* partito ieri mattina alle 7 dallo 
aeroporto di 'Clampino con un aereo 
speciale della «LAI» li primo sca­
pitane di dirigenti ed atleti italiani. 
diretti ad Alessandria d'Egitto, dove 
parteciperanno dal 5 al 20 ottobre al 
Giochi del Mediterraneo. 

Compongono questo primo scaglio­
ne: i dirigenti della FTDAL, Massimi 
Baracchi e Bononcinl e gli atleti del­
la FIDAL. Dordoni. Filiput. Frizzoni. 
Leccese. Montanari. Profeti. Siddi. 
Taddia. Tosi e Vecchiuttl; 1 dirigenti 
della FIDAP. Zaffiro. Osmond, Qua­
glia. Polichetti e gli atleti della 
FIDAP. Cerroni. Cocco. Corrado. Fa 
bra. Fantonl. Fiorentini, Nizzola. P i -
gnattl. Randi. Silvestri. Trippa. Vec­
chi. Vidali e Zardi. Nei prossimi 
giorni partiranno altri tre scaglioni 

I campionati dell'ENAL 
a Roma 1113 e 14 ottobre 
H 13 e 14 ottobre si svolgeranno 

a Roma 1 campionati nazionali del­
l'ENAL. di atletica leggera, atletica 
pesante, bocce e ciclismo. 

Quest'ultima prova si svolgerà sul­
le strade dei Castelli Romani. 

Stadio a Mosca 
di 250JJ00 posti 
MOSCA. 2. — Ti famoso stadio Ma-

racanà che fu teatro delle principali 
competizioni dell'ultima Coppa del 
Mondo, sta per perdere il suo pri­
mato. A Mosca cono stati iniziati. 
infatti, i lavori per la costruzione di 
uno stadio che conterrà oltre 230 000 
spettatori. 

La gigantesca costruzione sorgerà 
sui terreni adiacenti alla Scuola Su­
periore di Cultura Fisica. Un altro 
stadio per oltre 100 000 spettatori sor­
gerà a Leningrado, che già vanta lo 
stadio «Kirov» di 115 000 posti; l'ini­
zio dei lavori è prossimo. 

CINEMA 
A.B.C.: Il fiacre n. 13 
Acquario: Ho incontrato l'amare 
Adriacine: l i cacieilo di Dragowic 
Adriano: Il 7° lancieri carica 
Alba: La valle aei giganti 
Alcyone: Megiio un mercoledì da 

leone 
Ambasciatori: TI bandito galante 
Apollo: Donna nel fango 
Appio: Due megli sono troppe 
Aquila: Bagliori a mezzogiorno 
Arcobaleno; An american romance 

(18-20-22) 
Arenula: Il cerchio di fuoco 
Arlston: Lo spettro di CantervlUe 
Astoria: Meglio un mercoledì da 

leone 
Astra: La città nera 
Atlante: Anime incatenate 
Attualità: L'uomo della torre Eiffel 
Augustus: Linciaggio 
Aurora: Corruzione 
Ausonia: La città nera 
Barberini: Le furie 
Bernini: Apertura 5 ottobre 
Bologna: Due mogli sono troppe 
Brancaccio: Meglio uà mercoledì 

da leone 
Capito!: La strana avventura di 

Mx. Holland 
Capranica: L'ultimo ricatto 
Capranlchetta: Non ci sarà domani 
Castello: Il pasio del diavolo 
Centoceiie: Nel cuore del nord 
Cine-Star: La fortezza s i arrende 
Clodlo: La donna e i l mostro 
Cola di Rienzo: Due mogli sono 

troppe 
Colonna: Come nacque 11 nostro 

amore 
Colosseo: Le avventure di Tartù 
Corso: L'incredibile avventura di 

Mr. Hollahd 
Cristallo: La sconfitta di satana 
Delle Maschere: La econfitta di sa ­

tana 
Delle Terrazze: La furia umana 
Delie Vittorie: Due mogli eono 

troppe 
Del Vascello: TI Cristo proibito 
Diana: Addio signora Mlniver 
Dorla: La taverna del 4 venti 
Europa: L'ultimo ricatto 
Excelslor: La foglia di Eva 
Farnese: I rapinatori 
Faro: Non c'è tempo per l'amore 
Fiamma: Lo spettro dì Cantervilie 
Fiammetta: C. Cheri. C Martin. 

Bernard. Clancy Cresso, M. Bea 
(16,30-19,30-22) 

Flaminio: Se mia moglie !o sapesse 
Fogliano: TI bandito galante 
Fontana: Vecchio squalo 
Galleria: Il bacio di mezzanotte 
Giulio Cesare: Altura 
Golden; Viva Robin Hood 
Imperlale: Totò terzo uomo 
Impero: Naufragio deU'Esperus 
tnduno: Una sposa Insoddisfatta 
Iris: Ogni donna ha il suo fascino 
Massimo: Addio signora Mlniver 
Mazzini: La taverna dei 4 venti 
Moderno: Totò terzo uomo 
Moderno Saletta: L'uomo della torre 

Eiffel 
Sfoderass imo: Sala A : Viale del 

Tramonto: B : Milano miliardaria 
Novoclne: Il segreto del golfo 
Odeon: L'Inafferrabile 
Odescalchl: Preci tra l e fiamme 
Olympia: Pranzo aHe otto 
Ottaviano: L'angelo perduto 
Palazzo: Femmina diabolica 
Palestrlna: Meglio un mercoledì da 

leone 
Parioll: La quadriglia delle m u ­

floni 
Planetario: Ti bacio della pantera 
Plaza: Grand Hotel 
Preneste: Ti naufr?gio dell'Esperus 
Quattro Fontane: Meglio u n merco­

ledì da leone 
Qulrlnetta: Papà diventa ronna 
Reale: Ti diritto di uccidere 
Rex: Assedio d'amore 
Rialto: Linciaggio 
oulr lnale: Altura 
t ' v o l l ; Papà diventa c o n n o 
ROTTI a: ?f?ve spnza nome 
Rubino: Amo Luisa di.«peratarnent« 
Salar!'5: Jak II bueanlere 
Sala Umberto: Abbiamo vinto 
Baione Margherita: n padre della 

spc»a 
Sant'Ippolito: Musica segreta 
Smeraldo: Indianapolis 
splendore: TI bacio" di mezzanotte 
Stadlum: San3"»e e arena 
Sipercln^ma: T! T larc'uri carica 
Tirreno: V!va Rcbln B>cd 
Trevi: Meel!o un m«rco"'»dl da l eone 
Trlanon: ti grido de! lupo 
"""-'«•«*«<: FTiJne Indiano 
•"•njrolo: P iume al vento 
Veritnn Aprile: Anime Incatenate» 
Vertano; L"sr.?elo perduto 

••-,-«•.; TI poreh'o fi chiude 
Volt-arno: Due mc*ll soro troppe 
<np»rt-i: Priff'nnl«»ro s . 27 

•uinuiiuiiuiiiiiimmiiiiiiiiiiiiiiiiititffititiiiimiimiiiiimiiiiiitiiiiiiH 
ne: poiché, dalla maniera con cui 
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Lnisa Sanieliee 
Grande romanzo 

d i 
A L E M A H D I I O D U M A * 

R I A S S U N T O D E L L E P U N T A T E P R E C E D E N T I 

L'azione ha luogo a Napoli nel 1739. Un gruppo di patrioti attende 
tra le rovine del Palazzo della Regina Giovanna un messo. Salvato 
Palmieri, che deve giungere per mare da Roma, Lo barec c h e lo 
conduce arriva al cestello e lotica nella notte tempestosa. Frattanto 
nella casa della Palma usui giovane e bella donna, Luisa Sanieliee, 
riceve da vnn strega albanese, Nanno, che il fratello di latte Michele 
lo ha condono, la predizione dei terrìbili art^nimenf» riservati dal 
destino. Salvato Palmieri cade in quel momento in un'imboscata. 

e i q u a t t r o u o m i n i , r iun i t i , I due uomini si fecero da par­
te e lo lasciarono passare; ma lo 
seguirono. Salvato sentì una voce 
che disse: 

— J? proprio lui. 
Allora egli si fermo. Gli altri. 

vedendo cosi, si fermarono an­
ch'essi. Erano a dieci passi gli 
uni dagli altri, a il luogo era 
deserto. 

Salvato si decise* Tornò, india» 

tro, 
lo aspettarono 

— Non solo — disse Salvato, 
non solo non voglio che mi si 
sbarri il passo, ma non voglio 
neppure che mi si segua. 

Due degli uomini avevano già 
cavato i coltelli e li tenevano in 
mano. 

— Vediamo — disse il capo, — 
forse c'è modo d'intendersi, infl~ 

parlate il napoletano, è impossi 
bile che voi siate francese. 

— E che t'importa che io sia 
francese o napoletano? 

— Questo è affar mio. Rispon­
dete francamente. 

— Credo che tu ti permetta di 
interrogarmi, furfante! 

— Oh, quello che faccio, si­
gnor mio, lo faccio per voi e non 
per me. Vediamo. Siete voi l'uo­
mo che venendo da Capua a ca­
vallo, con l'uniforme francese, 
ha preso una barca a Pozzuoli e, 
con tutta la tempesta, ha obbli­
gato due pescatori a condurlo al 
palazzo della Regina Giovanna? 

Salvato poteva rispondere di 
no, servirsi della sua facilita di 
parlare il dialetto napoletano per 
aumentare i dubbi di colui che 
l'interrogava: ma gli sembrò che 
mentire, anche di fronte a uno 
sbirro, fosse sempre mentire, 
cioè commettere un'azione che 
avvilisce la dignità umana. 

— E se fossi io — chiese, — 
che cosa avverrebbe? 

— Ah se foste voi — rispose 
l'uomo con voce cupa e scuoten­
do la testa, avverrebbe che sarei 
obbligato a uccidervi, a meno 
che voi non consentiate a darmi 
di buona voglia le carte che por­
tate addosso. 

— Allora, bisognava che foste 
in venti, anziché in quattro. 

— Orsù, decisamente è lui — 

disse il capo. — Bisogna finirla. 
A me, Beccaio! 

A questo richiamo, due uomi­
ni si staccarono da una portic-

ciuola tagliata nel muro del giar­
dino e si slanciarono rapidamente 
per assalire Salvato dal di dietro. 

Ma. ai loro primo movimento, 

•ali «radeva, di HNtri • ì n r i m l e del saol attretaotL* 

Salvato aveva fatto fuoco con le 
due pistole sui due uomini che 
tenevano i coltelli in mano, e 
aveva ucciso l'uno e ferito l'altro. 

Poi, slacciandosi il mantello e 
gettandolo lontano, si era voltato 
cavando la sciaoola. aveva spac­
cato con un rovescione il volto a 
quello che il capo aveva chia­
mato in aiuto col nome di Bec­
caio e con un colpo di punta fe­
rito grevemente il compagno. 

Egli credeva di essersi sbaraz­
zato dei suoi aggressori, quattro 
dei quali erano fuori combatti­
mento. ed avendo da fare solo 
col capo e uno degli sbirri che 
se ne stava prudentemente a die­
ci passi da lui, di poter facilmen­
te sbarazzarsi dei due ultimi. 
quando, nello stesso momento che 
egli si voltava verso di loro per 
assalirli, vide brillare una specie 
di lampo che, staccatosi dalla 
mano del capo, arrivò fino a lui 
sibilando, e nello stesso tempo 
senti un vivo dolore nel lato de­
stro del petto. L'assassino, non 
osando avvicinarsi, eli aveva lan­
ciato il coltello e la lama era 
sparita fra la clavicola e la spal­
la, lasciando solo il manico fuo­
ri dalla ferita. 

Salvato afferrò il coltello con 
la sinistra, lo strappò dalla fe­
rita. fece qualche passo indietro, 
poiché gli sembrava che la terra 
gli mancasse sotto i piedi; poi, 
cercando rm appoggio, incontrò 
tastoni il muro • vi si addossò. 

Quasi subito, tutto parve gli gi­
rasse interno, e la sua ultima 
sensazione fu di credere che, a 
sua volta, il muro gli venisse a 
mancare come la terra. Stese le 
braccia, lasciò cadere la spada 
e cadde svenuto. 

Nell'ultimo lampo di ragione 
che Io separò dall'annientamen­
to. credette vedere i due uomini 
lanciarsi verso di lui; fece uno 
sforzo per respingerli, ma tutto 
si spense in un sospiro. 

Ora, benché la distanza non 
fosse molta dalla stanza in cui 
si trovavano alla scalinata ester­
na e da questa alla porta del 
giardino, quando Luisa apri que­
sta porta con mano tremante, gli 
assassini erano già scomparsi, e 
scio il corpo del giovane, che 
era appoggiato alla porta, cadde 
nel giardino nel momento in cui 
la Santafelice l'apriva. 

Allora, con una forza di cui 
non si sarebbe mai creduta ca­
pace, la giovane tirò il ferito nel 
giardino, chiuse la porta e, tutta 
piangente, chiamò Nino. Michele 
e Nanno in aiuto. 

Tutti e tre accorsero. Michele, 
dalla finestra, aveva veduto fug­
gire gli assassini. Una pattuglia 
di cui si udiva il passo lento e 
misurato si sarebbe probabilmen­
te incaricata di far sparire i 
morti e di raccogliere i feriti: 
non c'era dunque più nulla da 
temere per quelli che recavano 
soccorso al giovane ufficiale. 

Michele sollevò il corpo del fe­
rito per le braccia, mentre Nina 
gli prendeva i piedi e Luisa gli 
sosteneva la testa, e cosi lo tra­
sportarono in casa. 

Nanno era rimasta indietro, 
curva verso terra: ella borbotta­
va tra i denti parole magiche e 
cercava certe sue erbe speciali 
tra quelel che crescevano libera­
mente negli angoli del giardino 
e nelle crepe dei muri. 

Arrivati nella camera. Miche­
le restò pensoso, poi, scuotendo 
a un tratto la testa, disse: 

— Sorellina, il cavaliere sta 
per tornare a casa. Che dirà 
quando vedrà che nella sua as­
senza, e senza consultarlo, tubai 
portato questo giovane in casa 
sua? 

— Egli lo compiangerà. Mi­
chele, e dirà che ho fatto bene. 

— Si, certo, sarebbe cosi, se 
questo assassinio fosse un assas­
sinio comune; ma quando egli 
saprà che l'assassinio è Pasquale 
De Simone, si crederà in diritto 
lui, che appartiene alla casa del 
Principe ereditario, di dare asilo 
a un uomo colpito dallo sbirro 
della Regina? 

La giovane restò pensosa: poi 
disse: 

— Hai ragione. Michele. Ve­
diamo se ha addosso qualche car­
ta che ci possa indicare ove dob­
biamo farlo portare. -

(Continua) 
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